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Secondo l’INNOVATION UNION SCOREBORAD (pubblicato dalla 
Commissione Europea, dal 2000) Danimarca, Finlandia, 
Germania e Svezia hanno un tasso d’innovazione globale che  
li porta in cima alla lista dei paesi europei. L’Italia invece figura 
fra i MODERATE INNOVATORS, paesi con propensione innovativa  
per molti aspetti sotto la media – su aspetti come la presenza  
di studenti di dottorato stranieri, propensione delle imprese  
a collaborare, numero di pubblicazioni scientifiche con coautori 
internazionali, attitudine agli investimenti in venture capital,  
crescita dell’occupazione nelle attività ad alta intensità  
di conoscenza.  
 

Fra gli INNOVATON LEADERS, la Germania è fra i paesi che investe 
di più in ricerca e sviluppo. In valori assoluti, è il quarto dopo 
Stati Uniti, Giappone e Cina (che l’ha superata nel 2010), mentre  
in percentuale sul PIL (2,92%) è il sesto dopo Sud Corea, 
Finlandia, Svezia, Giappone e Danimarca. Secondo Eurostat,  
la sua spesa nel 2012 ammontava a 77,8 miliardi di euro; nello 
stesso anno, l’Italia aveva investito 19,8 miliardi (1,27% del PIL).  
 

La quantità e qualità degli investimenti italiani in ricerca  
e innovazione è materia di cronaca, così come il loro nesso con  
la contingenza di una crisi che interessa ogni settore di attività. 
Ma gli indicatori economici, da soli, possono spiegare  
la divergenza nei risultati del sistema italiano rispetto a quello  
degli altri grandi paesi?  
 

Che ruolo gioca la governance delle politiche per la ricerca, 
l’innovazione, lo sviluppo? Qual è il disegno sistemico che si 
legge in tralice in paesi come la Germania, e che in Italia sembra 
mancare al livello centrale e locale? Quali tasselli il paese  
potrebbe da subito mettere in gioco? 
 

Sono gli interrogativi proposti dal workshop IL SISTEMA 

INNOVAZIONE E RICERCA. QUALI ESEMPI DALL’EUROPA?, per svolgere 
una riflessione per nulla  teorica e di interesse accademico, anzi 
utile all’azione pratica di operatori economici, rappresentanze  
di interessi e amministratori locali.  
 

L’appuntamento è introdotto da alcuni interventi iniziali 
programmati, per formare un primo quadro del problema.  
E dare l’avvio una discussione a cui tutti sono invitati  
a partecipare, esprimendo il proprio punto di vista. 

Giovanni Colombo 
Direttore Istituto Superiore  
Mario Boella 
 

Giuseppina De Santis 
Assessore alle Attività produttive, 
Innovazione, Ricerca  
Regione Piemonte 
 

Tatiana Rizzante 
Ad Reply 
 

Rodolfo Zich 
Presidente Torino Wireless  
e Istituto Superiore Mario Boella 

 
INTRODUCE E MODERA 
Annalisa Magone 
Presidente Torino Nord Ovest 

 
SEDE DELL’INCONTRO 
Sala Agorà / I3P  
Politecnico di Torino 
INGRESSI DA  

via Pier Carlo Boggio 61  
corso Castelfidardo 30 

 
INFORMAZIONI E CONFERME 
Torino Nord Ovest  
346.6348869  
info@torinonordovest.it 

WORKSHOP A INVITI 

I3P / POLITECNICO DI TORINO 
10 NOVEMBRE 2014 / ORE 16.30-19.00 

IL SISTEMA 
INNOVAZIONE 
E RICERCA 

QUALI LEZIONI 

DALL’EUROPA? 

con 


